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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI JJEGGE 

d'iuiziativa dei Senatori BAitDELI.JINI, CERMIGNANI, IORIO, 1\:IANCINELLI e l\1ARIAN1 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 APRILE 1955 

Esclusione, dall'oh bligo del pagatnento del diritto 1netrico, di quelle categorie 
artigiane che non debbono usare, nei rapporti con i terzi, pesi e nlisure. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che sottoponian1o al vostro esam·e ed alla vo­
stra approvazione, anche 'Se, nella sua essenza 
è di modesta entità, rappresenta tuttavia la 
riparazione ad una forma di ingiustizia che 
da quasi un secolo grava su alcune categorie 
di benemeriti artieri che furono assoggettati 
all'obbligo del pagamento dei « diritti 1netrici » 
esdusi:vamente a scopo di divulgazio:ne del 
sistema metrico decirnal,e, entrato in vigore 
nel nostro Paese dopo- la conseguìta unifica­
zio ne nazional-e. 

Con la unità dello Stato italiano si rese pa­
lese infatti la necessità della unificazione an­
che dei vari .sistemi di pesi e misure esistenti 
negli Stati e Statarelli in cui era divisa l'Ita-· 
ha, ed il siste1na decimale fu gradualmente 
adottato a 1nano a mano che le varie regioni' 
venivano aggregate allo Stato unitario. 

L'ulti1na in nrdine di tempo fu il Lazio nel 
1870, nwntre l'Uffkio metrico centr1ale fu isti­
tuito nel 1888. 

Per rendere popolare il nuovo sistema e per' 
divulgarlo presso il maggior nun1ero possi-
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bile di cittadini, ad arte, furono incluse alcune 
categorie di arti ·e mestieri, c.he comprendendo 
un esteso nun1ero di persone, avrebbe·ro co­
stituito un tramite pratko e si.curo per la ul­
teriore propagazione del si.stema stesso. 

I siste1ni di n1isurazione dei v ari Staterelli 
nei quali era suddivisa l'Itali1a variavano da 
regione a regione. 

Alla « Braccio » al « P·iede » allo « Stadio » 
all'« Oncia » al « Boccale » lo Stato unitario 
italiano sostituì il ·sistema decimale e per in1-
por1o, ingiustan1ente, comprese fra gli aventi 
obbligo le ·categorie dei « fabbri », dei « mura­
tori », dei « falegnan1i » ed altre che non sono 
nella necessità di usare nei rapporti con i 
terzi i pesi e le misure. 

Un merciaio che vende stoffa od un dro­
ghi€re che vende olio è logico e giusto che di­
spongano di un metro o di un litro controllati, 
al fine di offrire all'acquirente la garanzia 
della esatta quantità. della merce che gli for­
nisce il venditore commerciante e altrettanto 
è a dirsi per chi fa commercio d'i cose solide. 
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:Ma è ben diverso il caso dei suindieati ar- Esercizi 
tigiani. INDUSTRIE DEL LEGNO ED AFFINI. 

Per eostoro il metro è indubbia1nente un 
attrezzo del lavoro, eome il 1nartello, lo seal­
pello e la pialla. 

Infatti queste categor~ie di artieri debbono 
costruire manufatti delle di1nensioni che sono 
riehi·este dai ·c01nmittenti, quindi vien meno 
la necessità della garanzia per costoro quale 
possono pretendere dai mezzi ufficiali di mi­
surazione. 

Mancando quindi la necessità di siffatta mi­
surazione il relativo tributo non ha ragion 
d'esseTe. 

D'altra parte il fine ·che la legge si propo­
neva onnai è stato ra.ggi1unto. È giusto perciò· 
ora che il Governo intervenga abolendo questa 
tassa a tali categorie obbligate alla verifica­
zione periodica. Infatti esse, riferendosi al­
l'artieolo 16 della legge n. 6991 del 20 luglio 
del i890· non esplitcano la loro attività basan­
done la remuneraz,ione sulla quantità in lun­
ghezza o in peso. E del resto questi artigiani 
non rhna:ngono as·solutamente liberi di espli­
care l'attività con strumenti inesatti, poichè 
ii 1netro che essi comprano è già stato control­
lato, nella pl'lima verifica, dallo Stato. 

Basandoci peT~ciò su quanto detto, risulta 
palesen1ente ino·pportuno persistere su questa 
tassazione, perchè non porta rilevanti van­
taggi, anzi crea degli svantaggi economici e 
perdita di ten1po sia per l'utente che per gli 
uffici nTeh"~i·ci. 

L'atto di giustizia riparatrice anche se tar­
divo che noi vi proponiamo, trova la sua ra­
gion d'essere anche ne·l fatto che il provvedi­
Inento, pur interessando un esteso numero di 
appartenenti alle categorie di arti e mestie·ri, 
non sarà causa per lo Stato di un one·re e~c­

cessivo. 
Il diritto metrico che l'inscritto nei ruoli 

dei pesi e misure è chiamato a corrispondere 
per ogni biennio è di lire 600. 

Secondo i dati del· censimento industriale 
ultin1o effettuato ·(quello del 1936) gli artigiani 
appartenenti alle diverse categorie di mestieri 
assomn1ano : 

Produzione di carbone vegetale . 
Prima lavorazione del legno e lavo­

razioni affini . 
Fabbriche di botti, fusti ed altri re­

cipienti di legno 
Laboratori da falegnami : carpente­

r~a in legno 
Fabbri·che, n1obili comuni e di lusso 
Lucidatura di mobili, laecatura -e do­

ratura 
Fabbricazione utensili, attrezzi e ac­

cessori ~n legno . 
Lavorazione delle eanne palustri, vi­

lnini, giunehi e simiili . 
Preparazione crine vegetale, trebbia 

·e simili . 
Produzione di farina di legno e le­

gno macina t o 
Costruzione e ripara~ione veicoJ.i in 

legno. 

Totale . 

INDUSTRIE MECCANICHE. 

Arti.giani meccanici 
Officine meecaniche FF. SS. 

Totale 

INDUSTRIE EDILIZIE. 

Artigiani edili' . 

5.128 

6.220 

4.859 

58.019 
18.358 

1.750 

4.478 

4.285 

2.116 

22 

10.269 

115.504 

95.193 
21 

95.214 

49.253 

Occorre tener presente alla stre-gua di quan­
to precedentemente· detto che non tutti i me­
stieri eompre&i nelle· suddette categorie ver­
sano nella ne-cessità deH'uso del me~tro, e quindi 
sottoposte al pagamento del relativo tributo. 

Alcuni invece, sono sottoposti ad analogo 
« diritto » per la campionatura .dei pesi. 

Per le eonsiderazioni sop.ra esposte quindi 
e per dare un tangibile segno di doveroso ri­
guardo per quPste benemerite •categorie arti­
giane che così cospi·oua parte hanno nell'ossa­
tura econom-i1ca del nostro Pae•se, vi sotto:po­
niamo il se•guente disegno di le.gge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La verificazione periodica dei pesi e de.Ue 
n1isure, di ·cui agli articoli 6 e 16 della legge 
n. 6991 del 20 luglio 1890, non è obbligatoria 
per gli esercenti arti e mestier,i per conto 
proprio. 

Art. 2. 

Le disposizioni in contrasto . con quelle della 
presente legge sono abrogate. 




